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diPeterSchiesser

Èstataunabella lezionedipazienzaeumiltà, quella impartitadallo
Eyjafjallajökull all’essereumanodel ventunesimosecolo (maMarc
Roubaix, apagina17,mi smentiscevolentieri). Perunavolta senza il
sacrificiodiuna singolavitaumana, abbiamopotutoconstatare i limi-
ti del sensodionnipotenzache l’intelligenza tecnica ciha istillato. Ina-
spettatamente, siamo tornati apercepire, nell’immobilità imposta, la
fisicitàdelladistanza, che l’abitudinealla velocità ci fa regolarmente
perdere.Èbastato cheunodei centovulcani chequotidianamente so-
no inattività sulla crostadella terra si trovasse casualmente sottouna
spessa crostadi ghiaccio (immaginate l’effettodell’acqua rovesciata
sull’oliobollente) e sulla virtuale stradachecolleganei cieli il vecchioe
il nuovocontinente.È stato sufficienteunbrontolìodimadreTerra
affinché i suoifigli si rendesserocontodella fragiledimensioneuma-
na.Comesuccedeall’attodellanascita edellamorte, ci siamoritrovati
tutti uguali, ognunosoloconsé stessodi fronte all’imprevisto, costret-
to a fare i conti conun’aspettativa frustrata, unostacoloalla libertàdi
definire il proprio luogonello spazio.Ecomesemprequando l’essere

umanoconstatadinonpoterepiùdiquantogli permette laNatura, fra
i più si fa largounsensodi accettazione: «Laprendiamocomeviene»
ha laconicamentedichiarato laCancelliera tedescaAngelaMerkel, co-
stretta adunavventuroso ritornodagli StatiUniti, volandofinoaLi-
sbona,poifinoaRoma,quindi trasportata inGermania conuncon-
vogliodi auto, più rattristatadallanotiziadeldecessodel suoautistadi
lungadatapergravemalattia, chedi avermancatomolti impegni, fra
cui lapartecipazioneai funerali delpresidentepolaccoLechKaczyn-
ski (dirà l’analisi delle scatolenere se il tragicoatterraggioaSmolensk
sia statodovutoaduna sottovalutazionedei limiti imposti dallaNatu-
ra, inquel giornodimaltempo,quindi alla sopravvalutazionedelle
possibilitàumanee tecniche).

Non tutti hannoperòcapito la lezionediumiltà, nonqueidiri-
genti delle compagnie aeree chehannopresto criticato le autoritàper
aver chiusogli spazi aerei senzaavere «prove scientifiche»delladan-
nositàdellanubevulcanica, dellepolveri di ossidiana (vetro)genero-
samente sparseper i cieli europei.Evidentemente, per loro il rischio
potenzialenonpesavaabbastanzaper accettare la cancellazionedi
quasi centomila voli eperditeper centinaiadimilionidi euro.Èvero

chenonci sonoancora conoscenze scientifiche tali dapoter stabilire a
partiredaquale concentrazionediquestepolveri di ossidiana il peri-
colopergli aereinonsiapiù sostenibile, si sa solo–daquantocapitato
a treBoeing747negli anniOttanta, cui si sonospenti i reattori dopo
aver attraversatounanubevulcanica–che sonopotenzialmenteperi-
colose.Tuttavia l’atteggiamentodi chihacriticato la chiusuradegli
spazi aerei è assaimiope: immaginateviquale reazioneci sarebbe stata
se inquei giorniperunaqualsiasi ragione, anchenon immediatamen-
te riconducibile alloEyjafjallajökull, fosseprecipitatounaereo–nes-
sunoavrebbepiùvolato e idanniper le compagnie sarebbero stati an-
coramaggiori.Tantopiùche lemisurazionipiùapprofondite, fra cui
quelle compiute inSvizzera, indicanoche il pericolo era reale.

Ne trarremouna lezioneduraturaodimenticheremopresto che
l’onnipotenzadella tecnica è tale solonella nostramente?Considera-
to che l’Islanda ènotoriamente terradi vulcani ricoperti di ghiaccio,
sarannoprobabilmente studiatenuove rotte aeree, forsenascerà
un’autorità europeadi controllodello spazio aereo, per coordinare la
gestionedi eventi simili.Manoi davvero ricorderemo i limiti del po-
tereumano, anche senzadover essere scossi dalle forzedellaTerra?

Acavallo lungoboschiefiumi

LanubecheciàncoraallaTerra
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